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prattutto per gli anziani, che ma-
gari restano in casa da soli: se
possono stare in un contesto so-
ciale all’ombra, è anche un mo-
do per tutelare la salute. Ottimo
progetto».
«Mi sembra una buona mossa
politica – osserva Giuseppe Son-
nante –. Non ho competenze
tecniche, spero funzioni, ma a li-
vello comunicativo è sicuramen-
te una buona iniziativa. Avere
del verde fa piacere, soprattut-
to nelle grandi città». Enrico
D’Alba aggiunge: «Ha più senso
che stiano lì sempre. È sempre
bello mettere alberi, è sempre
positivo, ma se è una cosa tem-
poranea non risolve il problema
a lungo termine».

Clara Bonaldi, in poche parole,
riassume un sentimento comu-
ne: «Il verde manca tanto in cit-
tà. Mi sembra una buona idea».
Pietro Biavati, pur condividen-
do la necessità del verde, propo-
ne una riflessione estetica e ur-
banistica: «Sono d’accordo: gli
alberi sono l’unica soluzione a
queste temperature. Però in
una città storica non sempre si
integrano facilmente nello sce-
nario. Si può trovare un modo
per ambientarli, questo è sicu-
ro, ma fuori dal centro ci sono
tante aree abbandonate e peri-
feriche dove se ne potrebbero
piantare molti di più».
C’è anche chi non è convinto.
Tiziana Monti, ad esempio, dice

chiaramente: «Io non sono d’ac-
cordo. Nelle città urbane il ver-
de non è visivamente bello».
Infine Francesco Dal Pane am-
plia la riflessione: «Che si pianti-
no alberi è sempre positivo. Ma
questo caldo ha cause ambien-
tali complesse: occorre affron-
tare i problemi dell’ambiente in
modo più ampio».
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BOLLINO ROSSO

«Queste temperature
hanno cause
ambientali complesse,
occorre affrontare
il problema in modo
più ampio»

SONDAGGIO Piante in piazza contro il caldo
Siete d’accordo con l’idea del Comune?
Inquadra il Qr code ed esprimi la tua opinione sul nostro sito

di Federica Gieri Samoggia

Il Sindacato generale di base si
prepara a proclamare lo stato di
agitazione del personale e ipo-
tizza uno sciopero a settembre
per la riapertura di nidi e mater-
ne comunali. Per Loredana Co-
sta della Uil Fpl più che una «fu-
mata nera, è nerissima». I com-
menti arrivano all’uscita dell’in-
contro, chiesto dalla Uil Fpl, su
‘nidi e materne roventi’. Il Palaz-
zo schiera un ’parterre de roi’:
gli assessori alla Scuola e ai La-
vori pubblici, Daniele Ara e Si-
mone Borsari, la capo area Edu-
cazione, Veronica Ceruti, e la di-
rigente Servizi Zerosei, Anna
Giordano, l’ingegnere Simone
Stella, direttore settore Manu-
tenzione e la capo area Persona-
le, Daniela Gemelli. Sul tavolo,
l’Amministrazione mette pingui-
ni e ventilatori per i 52 nidi ro-
venti (Sgb osserva che manca-
no i fori nelle finestre e i docu-
menti di valutazione del rischio)
e 200mila euro reperiti in corsa
«in vista della prossima estate»,
spiega il Comune. Insomma, il
2026.
«Verranno individuate le strut-
ture che il disagio climatico di
questi giorni ha evidenziato co-
me particolarmente critiche,
con interventi realizzati entro
maggio», spiegano Ara e Borsa-
ri. Tradotto, rivelano Sgb e Uil
Fpl, si tratta di una settantina di
locali. Il Comune ricorda poi
che, dal 2017 al 2025, ha messo
500mila euro per climatizzare
tutti i dormitori dei nidi e la me-
tà di quelli delle materne. Tre
ore di faccia a faccia bollente e
non per la colonnina di mercu-
rio. «È evidente – spiegano Ara
e Borsari – la necessità di una
pianificazione di interventi che
entro la prossima estate, metta
in campo soluzioni diversificate
che coinvolgano anche le mater-
ne: ombreggiature dei giardini
scolastici/aree esterne, raffre-

scamento, riorganizzazione del-
le attività e degli spazi. Si tratta
di 150 strutture: 68 materne co-
munali, 30 materne statali e 52
nidi».
Attacca Massimo Betti, coordi-
natore regionale di Sgb: «Con i
200mila euro si interverrà su
una settantina di locali, ma quel-
li da climatizzare sono oltre
400. E’ una presa in giro. Dire
poi che tutto deve essere con-
cordato tra pedagogisti e tecni-
ci significa scatenare una guer-
ra tra poveri. Questo è un pro-
blema strutturale che il Comu-
ne deve affrontare e non lo fa».
Loredana Costa della Uil Fpl ac-
cusa: «Un altro anno scolastico
all’insegna del caldo rovente at-
tende bambini e operatori dei ni-
di e delle materne comunali. Gli
appena 200.000 euro stanziati,
a fronte di un’emergenza clima-
tica conclamata, sono del tutto
insufficienti. Si lascerà la stra-
grande maggioranza degli am-
bienti senza un’adeguata solu-
zione contro il caldo estremo. E’
una cifra simbolica che rischia
di tradursi in pochi interventi di
lieve entità e senza una reale ri-
sposta ai bisogni delle strutture
come chiediamo da tempo».
Nel frattempo, fa notare Costa
con una stoccata, «saranno spe-
si ben 128.000 euro per l’acqui-
sto di alberi in vaso. Una scelta
che stride con l’inadeguatezza
delle risorse destinate a garanti-
re condizioni ambientali accet-
tabili per i più piccoli nelle scuo-
le». Le ondate di calore, conclu-
de, «non sono più eventi ecce-
zionali, ma una realtà strutturale
che ogni estate mette a rischio
la salute dei bambini e del perso-
nale educativo. Parlare ancora
di ’emergenza’ è fuori luogo».
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L’immagine degli alberi nel cortile di Palazzo d’Accursio postata sui social dal sindaco Matteo Lepore per spiegare l’iniziativa

GLI ASSESSORI ARA E BORSARI

«Saranno individuati
gli edifici che i disagi
climatici di questi
giorni hanno
individuato come
decisamente critici»

Tiziana
Monti

Francesco
Dal Pane

Antonella
Leonardi

«Io non sono d’accordo con l’idea
del Comune di collocare alberi
in vaso nelle piazze di Bologna.
A mio giudizio, infatti, all’interno
della città urbane il verde non è
visivamente bello»

«Che si piantino alberi è sempre una
cosa positiva. Ma questo caldo
ha cause ambientali complesse:
occorre affrontare i problemi
dell’ambiente in modo
più ampio»

«Secondo me andrebbero lasciati
permanenti, è un’iniziativa
meravigliosa affinché ci sia più
verde. Anche in vaso andrebbero
bene: in via Orefici e dentro il
Comune ci sono già esempi simili»

Asili e polemiche
Piano del Comune
per i nidi roventi
Pinguini e ventilatori per 52 strutture della città
Stanziati 200mila euro per la prossima estate
I sindacati: «Non basta». Sgb pronto a scioperare
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